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OSSERVATORIO

ca, nella frequenza, I'aerobica si oppo-
ne punto per punto al jogging.

Una ginnastica scolastica
II jogging è un'attività libera da legami
spazio-temporali, che tende al contrario

a dominare gli spazi aperti. Ecco
perché si organizzano sempre più so-
vente grandi raids, corne, per citarne
alcuni, la Parigi-Olimpia, la Parigi-Capo
Nord, la traversata degli Stati Uniti,
ecc. L'aerobica si pratica in palestra, in
sale di danza, in spazi confinati, al ripa-
ro. Essa non tenta di coinvolgere spazi
destinati «a priori» alla città, come nel

L'aerobica o il pugilato delle donne,
l'antitesi del jogging
testo di Paul Yonnet, sociologo
traduzione di Paola Pesce

Aerobica, una parola dalla fonetica,
dalle vocali ariose e dalle consonanti
secche...
Si pronuncia questa parola e immagini
tutt'altro che sgradevoli sfiorano la
nostra mente: Jane Fonda, Sydney
Rome, Bo Derek, Véronique e Davina, co-
stumini aderenti, sgambatissimi sulle
cosce di queste signore dell'aerobica,
emissioni televisive, vidéocassette.
L'aerobica evoca innanzitutto lo spet-
tacolo, la messa in scena dello sforzo.
I giudizi sommari in seguito si accaval-
lano: «Chi si agita come gallina in una
palestra, si fa più male che bene», di-
chiara per esempio Thérèse Bertherat,
guru dell'anti-ginnastica.
Per quanto riguarda i joggers, ovvero i

fedeli del jogging, il solo sentir pronun-
ciare la parola aerobica è sufficiente a

scatenare in loro una reazione di repul-
sione e giudizi indiscutibilmente peg-
giorativi. A volte fuori posto: sono in-
fatti gli ultimi a dover rimproverare al-
l'aerobica i suoi danni traumatici; loro
che rappresentano un soggetto
interessante nei casi di patologia traumatica

poliforme piuttosto sviluppata, loro
per i quali è stata creata appositamente
una nuova specializzazione délia medi-
cina sportiva. Le rubriche destinate al-
l'identificazione e al trattamento di
questa patologia nelle riviste specializ-
zate testimoniano délia sua impor-
tanza.
Vi è comunque una conclusione importante

da trarre a partire da questa
reazione di repulsione: l'aerobica è perce-
pita dal corridore di fondo, qualunque
sia l'intensité délia pratica, in modo
molto spontaneo, corne l'antitesi del
jogging. Dietro questo sentimento vi è

un che di vero: nelle motivazioni, nei di-
scorsi, nella filosofia, nella realtà prati-

caso delle gare di corsa, quando bande
di scatenati corridori scacciano le auto-
mobili dalle strade normalmente a loro
destinate. L'aerobica accetta la segre-
gazione degli spazi urbani, e vi si sotto-
mette, corne vi si sottomettono gli
sport confinati negli stadi e negli altri
terreni da gioco.
Il jogging è un'attività libera per defini-
zione. Liberté di andatura, di percorso
al di fuori délia competizione, liberté di
obiettivo cronometrico, individualismo
completo nella pratica, anche quando
essa ha luogo in gruppo.
Ben al contrario i praticanti dell'aerobica

non si sottomettono solamente ad
uno spazio preciso, ma pure ad un
leader, un capo del gruppo, modello di
identificazione e nello stesso tempo
stimolo, a delle andature imposte e sin-
cronizzate, al ritmo di una musica,
uguale per tutti.
Tutti obblighi questi liberamente ac-
cettati, ma pur sempre imposizioni col-
lettive che generano pratiche militare-

«Scosciatissime», Véronique e Davina in piena euforia aerobica.
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sehe o scolastiche, vale a dire coman-
date. In effetti gli amanti dell'aerobica
frequentano corsi diretti da professori,
durante i quali si instaurano relazioni di
tipo insegnante-allievo, essendo que-
st'ultimo posto in uno spazio limitato
che potremmo chiamare «classe».
Qualunque sia il modo con cui l'aerobi-
ca viene presentata, libri, video, televi-
sione, i suoi corsi iniziano sempre con
una specie di rito del riscaldamento,
prologo da una decina di anni in qua di
tutte le discipline sportive tradizionali.
II corridore, lui, per riscaldarsi...corre,
semplicemente, con maggior riten-
sione.
In altri termini l'aerobica è parente del-
l'attività fisicatradizionale, detta spor-
tiva nel senso inteso fin dall'inizio del
nostro secolo fino ai giorni della rivolu-
zione introdotta dalla moda del
jogging. Come succédé per gli sport più
tradizionali vi si critica una certa anar-
chia, risultato dell'esercizio di una libera

volontà individuale. Di fronte al
jogging, all'autogestione dei suoi prati-
canti, l'aerobica dispone di esecutori
spinti ail'«attività tipica del gregario»,
risultato dell'identificazione nel «diret-
tore d'orchestra».
Nell'aerobica, infatti, «poche sono le
novità di rilievo in rapporto alla ginna-
stica tradizionale», e la musica corne
indicatore di ritmo non pub essere con-
siderata corne un'innovazione. Musica
da discoteca e rap hanno sostenuto la

guadriglia d'altri tempi e altre musiche
sono servite a mobilitare grandi folle di
ginnaste in tenute immacolate.
Ma l'aerobica, tanto quanto la ginna-
stica scolastica, è un'attività che tiene
banco. Ma in che modo? E con quali
scopi?

Rounds d'aerobica
Aerobica è un termine particolarmente
inadatto ad indicare le attività sopra
menzionate.
Innanzi tutto la ginnastica aerobica è

talmente poco «aero» che «l'insegnan-
te arieggia la sala creando corrente d'aria»

nelle pause fra un corso e l'altro. E

ancora..., il termine, preso in prestito a

Kenneth Cooper («Aérobics» 1 969), è

stato l'oggetto di una vera e propria
metamorfosi; e siccome le attività
indicate con esso hanno poco o nulla a che
vedere con il senso iniziale che si era
voluto dare alla parola, régna una grande

confusione. Questa concerne la no-
zione di tenacia. Sorensen, aile origini
della ginnastica aerobica negli Stati
Uniti alla fine degli anni 70, ha effetti-
vamente usato il termine di aerobica,
ben sapendo che Kenneth Cooper desi-
gnava con esso un allenamento siste-
matico della tenacia basato sulla prati-
ca della corsa a piedi, del nuoto, del ci-
clismo, della marcia, alternato a giochi

di resistenza (pallamano, pallacane-
stro).
L'esercizio sistematico di questa
resistenza ha ragione di esistere e si dimo-
stra efficace solo alla condizione che si
svolga sulla base di una forma fisica
(tenacia) da mantenere e rinnovare,
cioè su quello che si dice «il fondo».
L'individuo puô d'altronde aver acqui-
sito questo fondo, a sua insaputa, con
il continuo esercizio giornaliero di prati-
che «dolci», come recarsi a scuola o al
lavoro a piedi o in bicicletta. Oppure il

nostro soggetto lo ha volontariamente
acquisito grazie ad una attività fisica
regolare durante la giovinezza o a una
specializzazione précoce nelle attività
fisiche: ecco spiegato perché l'aerobica

è l'attività eletta degli sportivi ricon-
vertiti o ritrovati, anziani ginnasti, atle-
ti, ballerini, monitori di educazione
fisica.
Ma a causa del fondo preesistente, al

posto di sviluppare le capacité aerobi-
che, la resistenza le dégrada a breve
termine, provocando una fatica generale

dell'organismo.
Ora, l'aerobica, sia essa «aerobic-
dance», o «work-out» (Jane Fonda), o
«gymtonic» (Véronique e Davina), si

presentano nella loro parte specifica
come una successione di esercizi di
grande intensité effettuati in condizio-
ni anaerobiche e intercalati da pause,
nei quali si identifies il protocollo clas-
sico delle sedute di allenamento «per
intervalli».
Anche quando l'immagine della pratica
dell'aerobica e la definizione degli esercizi

lasciano presupporre una cultura
tipica della resistenza e della vélocité, i

manuali continuano imperturbabil-
mente ad affermare che «lo scopo
principale della ginnastica aerobica è il mi-
glioramento della tenacia».
Non solo i manuali non contengono mai
un consiglio o una spiegazione su corne
constatare il miglioramento della tenacia

(presa delle pulsazioni per es.), ma,

inoltre, essi moltiplicano le esortazioni
all'accelerazione dei movimenti: que-
sti Ultimi devono «essere di una rapidité

ottimale».
«La lezione non deve durare a lungo,
ma in compenso possedere una grande
intensité. II vantaggio dell'aerobica ri-
spetto ad un esercizio lento è che essa
effettua un maggior numéro di movimenti

radipi nello stesso tempo».
Di conseguenza «l'aerobica è ben lon-
tana dall'avere un carattere edonisti-
co, non essendo lo sforzo fisico di questa

disciplina parola vana».
L'aerobica è infatti un lavoro di «pro-
pulsione dei movimenti»: è proiettare il

proprio dinamismo in un movimento ra-
pido. Mettete la musica a pieno volume
e lasciatevi andare con tutto il vostro
corpo e la vostra salute», consigliano
Véronique e Davina. «I movimenti sono

duri», sottolinea Véronique, «ma
una serie di addominali, se cercate di
stare al ritmo con la musica a vi lasciate
trasportare da essa, riuscite a faria ».

L'intensité e non la durata
«L'allenamento dei pugili», spiegano
ancora Véronique e Davina, «è dal
nostro punto di vista più completo che
esista». Ricordiamo che un allenamento

di questo genere cura essenzialmen-
te resistenza, vélocité, mobilité sul posto

- se ci permettete l'espressione - e
coordinazione. Esso prépara all'esplo-
sione massima delle capacité fisiche in
un corto lasso di tempo, su una piccola
superficie, e non ad uno sforzo di minore

intensité ma di piu lunga durata.
Non è certo un caso che il pugilato ser-
va corne punto di riferimento agli adep-
ti della gym-tonic - espressione più ap-
propriata in questo caso rispetto a

quella di aerobica - e che i suoi pratican-
ti vengano spesso rappresentati con i

guanti da pugile e che infine essa si pra-
tichi pure con l'aiuto di manubri ginnici,
che rendono gli esercizi più faticosi.
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L'aerobica non è solamente un culto
délia resistenza, délia vélocité di ese-
cuzione e délia ripetizione ad intervalli,
essa rappresenta pure il culto délia for-
za, caratteristica riscontrabile sia nella
qualité degli esercizi proposti che nel-
l'esecuzione di essi e nel vocabolario
che Ii riguarda. «Il mondo appartiene ai

forti», si dice, «non abbiate paura di es-
sere forti» si incita ancora (Jane
Fonda).
Ecco il ritratto di un'attivitè fisica
«violenta» e quindi agli antipodi del jogging.
Violenta e brusca, in altri termini dop-
piamente incapace di preparare gli atle-
ti a prove di tenacia: in effetti non si è

fatta fin'ora abbastanza luce sulla pre-
parazione psicologica necessaria per
compiere sforzi di cosî lunga durata. La
tenacia non è infatti soltanto il risultato
dell'allenamento fisico, totalmente di-
pendente dalla presa delle pulsazioni, è

pure un esercizio di volonté, che richie-
de allenamento e attitudini, presa di co-
scienza délia situazione, e mai improv-
visazione.

Un corpo virile,
fatto per essere guardato

Queste due attivitè fisiche, aerobica e

jogging, mirano a due scopi ben di-
stinti.
Il nostro corridore non ha la pretesa di
divenire un Apollo. Quando si prefigge
degli scopi «plastici» questi restano
modesti. Non esiste un modello fisico
del corridore. Se egli vuole migliorare il

suo aspetto fisico tutti i libri di jogging
gli consigliano di perdere i chili super-
flui...prima di iniziare a correre. Nulla
permette di distinguere al primo colpo
d'occhio un corridore assiduo da uno
«délia domenica», neppure se essi si

presentano in calzoncini.
È perlomeno questo il senso dato alle il-
lustrazioni dei libri sullo stile libero
(quelli di Cottereau per es.), come pure
il senso delle illustrazioni di Spiridon.
L'avvicinarsi al jogging non è dettato
dal desiderio di affilare la muscolatura,
ma semmai da quello di coltivare il proprio

essere interiore, in una parola il

«fondo», e di farlo vivere attraverso il
confronto diretto con lo spazio e con il

tempo. L'interiorizzazione dell'espe-
rienza del corridore di fondo è taie che i

volti contorti dallo sforzo dei marato-
neti, sono spesso interpretati come
segno di riserve fisiche. La smorfia
rappresenta il rifiuto, comprensibile solo
dai corridori di fondo stessi, dell'avvici-
narsi dei limiti délia sofferenza stessa.
A tutti è noto che un corridore sfinito
dalla fatica non possiede certo le forze
di contorcere il volto in quel modo.
Al contrario l'aerobica punta a realizza-
re «importanti cambiamenti fisiologi-
ci» e questi se possibile ben visibili; a

far risorgere «l'uomo magro magro, de-

gno di essere messo in mostra. Un corpo

insomma di cui non ci si debba più
vergognare. E i «consigli e le correzioni
aiutano a correggere quei difetti che si
discostano dalle norme estetiche at-
tuali». L'ambizione dei praticanti
l'aerobica è quella di rimodellare il proprio
corpo-espressione questa ricorrente in

quasi tutte le opere dedicate a questo
tipo di ginnastica e rimodellarlo in fun-
zione di una immagine muscolare e

non muscolosa!) e virile.
Il leader del gruppo deve incarnare questa

immagine délia perfezione estetica
durante lo svolgimento delle lezioni.
Nei suoi confronti, gli allievi si lasciano
andare ad una violenta gara di emula-
zione.
A questo proposito si puö definire
l'aerobica-diversamente dal jogging
corne un sistema di confronto all'ideale
di un corpo «virilizzato» e unisex, es-
sendo il modello proposto valido per
entrambi i sessi, senza distinzioni. E

proprio perché équivale a «esterioriz-
zazione» che essa si realizza grazie alla
messa in scena di cui si parlava all'ini-
zio di quest'analisi. È questa la ragione
del moltiplicarsi di segni di comunica-
zione esteriore, messaggi destinati agli
altri.
Durante gli esercizi più duri i praticanti
l'aerobica tentano disperatamente di
sorridere meccanicamente; essi vo-
gliono rifiutare lo sforzo, affermando al
contrario la facilité di esecuzione; una
mimica del volto completamente diver-
sa rispetto a quella del corridore, che
rinnega piuttosto la facilité dello sfor-

Nel jogging, tutto avviene «dentro».

zo, contraendo i muscoli délia faccia in
una smorfia di sofferenza.
La fine délia lezione non puô essere,
per Véronique e Davina, che un «finale
gioioso», dove proiezione ed esplosio-
ne di energia rivelino benessere e buo-
na salute.
Ma questa inflazione di segnali positivi
assume pure un altro significato: è alio
stesso tempo difesa immediata contro
eventuali tentativi di critica ostile e

scoraggiante e richiamo per eventuali
nuovi proseliti.

Durare nel tempo,
un progetto comune

A questo punto occorre introdurre
un'ultima distinzione fra le due prati-
che qui paragonate: il jogging è essen-
zialmente un 'attivitè riservata agli uo-
mini, promossa e principalmente prati-
cata da loro; simmetricamente l'aerobica

è un'attivitè femminile.
Tale constatazione pué non piacere
agli uomini che frequentano i corsi di
aerobica, come pure aile donne che
praticano la corsa senza dubbio pro-
porzionalmente più numerose dei pri-
mi, ma essa è un fatto verificato e in-
contestabile.
Riassumiamo quello che fin'ora è stato
detto sull'antagonismo delle due attivitè:

da una parte una cultura délia tenacia,

dello sforzo individuale lungo e lento,

una ricerca délia massimalizzazione
a termine delle limitate risorse di energia

(sviluppo délia capacité aerobica),
un'interiorizzazione dell'esperienza,
una pratica prettamente maschile, una
rottura con gli sport tradizionali, un
confronto con l'ambiente circostante.
Dall'altra una cultura délia resistenza,
dello sforzo rapido, duro, intenso,for-
zato se ne è il caso, ma breve, eseguito
collettivamente, in ordine, e sottomes-
so alla segregazione dei luoghi di
esecuzione degli esercizi, un'attivitè spor-
tiva tradizionale, una pratica iper-
femminile, un'esteriorizzazione
dell'esperienza, un pensiero rivolto a
rimodellare le forme, un progetto ambizioso
di sconvolgere la «carrozzeria» in nome

di un corpo ideale, virile e unisex,
una preoccupazione di mantenere in-
tatta questa carrozzeria il più a lungo
possibile.
In quest'ultima sfumatura l'aerobica
sfiora l'aspetto più caratteristico del
jogging, il progetto di «durare» nel tempo.

Mantenimento delle forme qui,
mantenimentodella forma lé. In questo
senso, aerobica e jogging, partecipano
entrambi ad un fenomeno di massa: il

confronto con il tempo che passa (mo-
rire d'accordo, ma in buono stato e in
buona salute), confronto che si esplici-
ta a priori nel culto del corpo, nelle attivitè

fisiche, negli abiti e nella moda.
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L'autentica ossessione di far
sparire la pancia tramite diversi
procedimenti di muscolazione è

una delle espressioni più sor-
prendenti di questo problema di
rimodellare il corpo. Si mira alla
tenacia, ma essa stenta a preci-
sarsi. I suoi teorici confondono
la tenacia délia carrozzeria con
la tenacia del motore.

In aérobics, è importante saper sollevare la gamba.

Interpretazione
délia ginnastica aerobica

Se da una parte il contesto generale in
cui si iscrive la ginnastica aerobica ci
informa sul periodo délia sua apparizio-
ne, l'inizio degli anni 80, esso non for-
nisce alcuna informazione sul suo si-
gnificato specifico. Essa dériva dalla
fusione dei suoi 4 elementi costitutivi:
violenza intrinseca délia pratica, imma-
gine di un corpo virile e unisex, sport
tradizionale, imperfemminizzazione.
Nella pratica dell'aerobica le donne si
rinnegano in quanto tali.
Ben al contrario, durante le numerose
manifestaazioni traboccanti di segnali
destinati decisamente ad impressiona-
re gli spettatori, le donne délia gym-
tonic si mettono in mostra in quanto
donne che si impossessano di valori ti-
picamente maschili quali la violenza, la

forza, le norme virili, l'ordine, lo sparire
delle adiposité.
Esse mostrano dunque il loro petto, corne

Véronique e Davina durante le le-
zioni alla televisone, oppure lo modella-
no in modo alquanto suggestivo, si ve-
stono di colori vivi e allegri o di toni pa-
stello, ma sempre leggermente
trasparenti, portano infine dei comple-
tini seducenti. Ne segue quindi una
sensazione di leggera ebbrezza ses-
suale, vissuta in modo perfettamente
cosciente dai promotori dell'aerobica,
e numerosi elementi che ne facilitano la

sua erotizzazione (musica, spazi chiu-
si, tutine déshabillés, colori, frenesia
muscolare negli esercizi, tecnica degli
intervalli). Detto in altritermini, nell'ae-
robica le donne che desiderano restare

tali lo fanno acquisendo in modo abba-
stanza spettacolare gli attributi simbo-
lici maschili, quali erano a partire dal
XIX secolo.
L'economia interna dell'aerobica, la di-
sposizione di questi differenti elementi
tra di loro, lasciano credere che le donne

non vogliano lasciare un ruolo per un
altro ma bensi desiderano completarli
l'uno con l'altro, sommandoli. Ecco
perché riconfermano il loro attacca-
mento alla seduzione, di cui sono dive-
nute le sole depositarie e spécialiste a

partire dalla fine del XVIII secolo nelle
société occidentali, grazie alla moda
dell'abbigliamento.

Bello, indubbiamente.

L'aerobica ci mostra dunque corne il fe-
nomeno dell'unisessualizzazione, del-
l'uguaglianza dei ruoli sociali in funzio-
ne del sesso, non conduce direttamen-
te ad una divisione delle funzioni, delle
competenze e dei poteri, né alio scam-
bio puro e semplice dei comportamenti
e dei valori, questo perlomeno non nella

nostra société.
L'aerobica dimostra ugualmente che lo
sport tradizionale, dopo essere stato
un mezzo decisivo délia promozione
femminile, lo sarè ancora per molto
tempo.
Questo poter accedere a pratiche sportive,

secolarmente proibito, ha per-
messo di rompere a poco a poco con la
tradizione di penalizzare il corpo
femminile con busti, corsetti strettissimi
ecc., edi dare quindi délia donna un'im-
magine perfettamente inutile, spec-
chio del suo ruolo secondario.
Il processo di fusione dei ruoli al quale
si assiste dall'inizio del secolo, si è im-
provvisamente accelerato dopo gli anni

60. Anche il jogging a modo suo ne
dé una dimostrazione. Si vedono uomi-
ni dediti a coltivare qualité fino a ieri
prettamente femminili e a dare di sé
un'immagine quasi materna: attivitè
dolci ma presenza continua, pazienza
nel compiere gli sforzi, svalutazione
délia forza bruta nel confronto con la

natura, confronto fecondo, rigenerato-
re, non violento, non guerriero, non di
struttore, ma pacifica affermazione
délia virilité.
Di fronte a questa esperienza di appro-
priazione di valori, l'aerobica si pone in
parallelo. Lungi dagli apprezzamenti
peggiorativi sull'«agitarsi corne galli-
ne», la gym-tonic si interpréta corne
un'appropriarsi simbolico di valori.
L'ottimismo apparente attesta un av-
venire sereno, la gioia nell'accedere a

campi proibiti, la speranza riposta nel
trasgredire alla ripartizione dei ruoli.
L'aerobica è il pugilato delle donne.
Non solo per quanto riguarda la simili-
tudine strutturale degli esercizi, ma
poichè, alla maniera dell'ascesa sociale

che il pugilato permetteva, l'aerobica

appare corne l'arma più efficace in
mano aile donne per combattere la
«condizione del loro sesso», per fare a

pugni con il loro destino.
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